
IL MISTERO DEL MALE

Come comprendere il male 
alla luce della fede cristiana?

Don Paolo Brambilla – 4 



1. LA DOMANDA
Il male esiste:

• il male fisico/corporeo
• le imperfezioni di questo mondo
• il male morale
• il male psicologico/esistenziale• il male psicologico/esistenziale
• il male “della natura” 

Se Dio esiste e ama gli uomini, 
perché il male?



1. LA DOMANDA
“Dio o vuol togliere il male e non può;
o può e non vuole;
o non vuole e non può;
o vuole e può.
Se vuole e non può, è debole.Se vuole e non può, è debole.
Se può e non vuole è malvagio.
Se non vuole e non può è malvagio e debole.
Se vuole e può, l’unica condizione che si
addica a Dio, da dove vengono i mali e
perché non li sconfigge?”

Epicuro



1. LA DOMANDA



1. LA DOMANDA
Dal discorso che Ivan Karamazov fa al fratello Alëša ne “I fratelli 
Karamazov” di Dostoevskij:
«Ascoltami: ho preso il caso dei bambini perché tutto fosse più 
evidente. Di tutte le altre lacrime dell'umanità, delle quali è imbevuta 
la terra intera, dalla crosta fino al centro, non dirò nemmeno una 
parola, ho ristretto di proposito l'ambito della mia discussione.
[…] Ma ci sono i bambini: che cosa dovrò fare con loro? È questa la 
domanda alla quale non so dare risposta. Per la centesima volta lo domanda alla quale non so dare risposta. Per la centesima volta lo 
ripeto: c'è una miriade di questioni, ma ho preso soltanto l'esempio 
dei bambini, perché nel loro caso quello che voglio dire risulta 
inoppugnabilmente chiaro.
[…] Hanno fissato un prezzo troppo alto per l'armonia; non possiamo 
permetterci di pagare tanto per accedervi. Pertanto mi affretto a 
restituire il biglietto d'entrata. E se sono un uomo onesto, sono tenuto 
a farlo al più presto. E lo sto facendo. Non che non accetti Dio, Alëša, 
gli sto solo restituendo, con la massima deferenza, il suo biglietto».



2. ALCUNE SPIEGAZIONI 
SENSATE SENSATE 

MA INSUFFICIENTI



2.1 LA TEODICEA ILLUMINISTA

Leibniz (1646-1716)
Dio ha fatto

il migliore dei mondi possibile.

Voltaire (1694 -1778)
E il terremoto di Lisbona?



1 novembre 1755: il terremoto causò tra i 60.000 e i 90.000 morti, su una 
popolazione stimata di 275.000 abitanti. In Marocco vi furono altri 10.000 
morti. Le scosse, della durata di circa 6 minuti, provocarono 
il maremoto nella stessa Lisbona: un'onda di 15 metri si abbatté sulla città.



2.2 «IL MALE È PARTE DELLA CREAZIONE, 
DOBBIAMO SOLO IMPARARE A 

VIVERLO BENE»

La morte, la malattia, sono cose naturali, 
fanno parte della vita. Come esiste la vita, 

così esiste la morte; è iscritta nella creazione.

Sapienza 2,23-24: «Sì, Dio ha creato l`uomo per
l`immortalità; lo fece a immagine della propria
natura. Ma la morte è entrata nel mondo per invidia
del diavolo; e ne fanno esperienza coloro che gli
appartengono».



2.3 LA TEORIA DELLO ZIMZUM

Teoria ebraica dello zimzum
(dall’ebraico “ritrazione”):
Dio si ritrae, si autolimita

per lasciare spazio all’altro da sé



2.4 DOMANDE CHE RIMANGONO  
(e rimarranno!) APERTE

• Perché Dio dovrebbe tollerare il male? 
• Perché Dio ha creato un mondo in cui è 
possibile il male?
• Perché la morte di Gesù non ha cancellato tutti 
i mali?i mali?

• E in più:
- nessuno di noi ha scelto di venire al mondo
- Dio conosce la storia prima di crearla. E 

nonostante questo crea e ha creato gli innocenti 
sofferenti



3. LO SGUARDO
DELLA FEDE CRISTIANA DELLA FEDE CRISTIANA 
SULL’ENIGMA DEL MALE



3.1 DEFINIZIONE FILOSOFICA DI MALE

Per Aristotele, Platone,
Agostino, Tommaso e la teologia in genere:

• male = la privazione del bene (dovuto, 
atteso)

• il male metafisicamente (solo 
metafisicamente) non esiste!
(Non c’è una «cosa» che si chiami male)





3.2 ALCUNI SPUNTI
DALLA PAROLA DI DIO

La GenesiLa Genesi

creazione libertà peccato male



3.2 ALCUNI SPUNTI DALLA PAROLA DI DIO
Genesi 3,16-19.22:
Alla donna disse: «Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue 
gravidanze, con dolore partorirai figli […]
All'uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e 
hai mangiato dell'albero, di cui ti avevo comandato: “Non ne 
devi mangiare”, maledetto sia il suolo per causa tua! Con 
dolore ne trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita. Spine e 
cardi produrrà per te e mangerai l'erba campestre. Con il 
sudore del tuo volto mangerai il pane; finché tornerai alla 
terra, perché da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere 
tornerai!». […]
Il Signore Dio disse allora: «Ecco l'uomo è diventato come uno 
di noi, per la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non 
stenda più la mano e non prenda anche dell'albero della vita, 
[non] ne mangi e [così non] viva sempre».



3.2 ALCUNI SPUNTI
DALLA PAROLA DI DIO

La vicenda di Giobbe

Giobbe 38,1-13: «Dov'eri tu quand'ioGiobbe 38,1-13: «Dov'eri tu quand'io
ponevo le fondamenta della terra? Dillo, se
hai tanta intelligenza!
Chi ha fissato le sue dimensioni, se lo sai,
o chi ha teso su di essa la misura?»



3.2 ALCUNI SPUNTI DALLA PAROLA DI DIO

Giovanni 11,32-35: «Quando Maria giunse dove si trovava Gesù,
appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: "Signore, se tu fossi
stato qui, mio fratello non sarebbe morto!". Gesù allora, quando la
vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si
commosse profondamente e, molto turbato, domandò: "Dove lo avete

Gesù non vuole il male

posto?". Gli dissero: "Signore, vieni a vedere!". Gesù scoppiò in
pianto».

Lc 9,52-55: «mandò messaggeri davanti a sé. Questi si
incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per
preparargli l'ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era
chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i
discepoli Giacomo e Giovanni dissero: "Signore, vuoi che diciamo che
scenda un fuoco dal cielo e li consumi?". Si voltò e li rimproverò».



3.2 ALCUNI SPUNTI DALLA PAROLA DI DIO

Lc 13,4-5: «O quelle diciotto persone, sulle quali crollò
la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più
colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso

Gesù non dà risposte

dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso
modo»

Gv 9,1-3: «Passando, vide un uomo cieco dalla nascita e
i suoi discepoli lo interrogarono: "Rabbì, chi ha peccato,
lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?". Rispose
Gesù: "Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché
in lui siano manifestate le opere di Dio»



Rm 5,12: «Quindi, come a causa di un solo
uomo il peccato è entrato nel mondo e con il

3.2 ALCUNI SPUNTI
DALLA PAROLA DI DIO

uomo il peccato è entrato nel mondo e con il
peccato la morte, così anche la morte ha
raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno
peccato».



3.3 PER UNA LETTURA
TEOLOGICA



Il «dogma» del peccato originale:

• la bontà della creazione

3.3.1 Il peccato originale

• la presenza di un maligno

• la scelta libera del peccato

• le conseguenze del peccato



3.3.2 Dio e il male: prime considerazioni

• il male non è nell’intenzione di Dio

• c’è ribellione precedente a quella umana

⟶

• per un bene più grande

• l’eternità di Dio ⟶ il disegno





3.3.3 Il centro: l’Incarnazione, la Passione, 
la morte e la Risurrezione di Gesù

Riordinando non secondo il tempo ma 
secondo la logica teologica:

• Cristo è il primo uomo (nuovo Adamo)

• noi creati in Cristo

• Cristo muore in croce

• della morte di Cristo partecipa tutta la 

creazione che è il Lui



3.3.4   Contemplando il disegno

• partire dal fine: l’uomo in Cristo

• una provvidenza enigmatica

• perché il dolore e la sofferenza? Perché 

siamo creati in Cristosiamo creati in Cristo

• solo qui alcune espressioni hanno senso
Col 1, 24: «Ora io sono lieto nelle sofferenze che 
sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei 
patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del 
suo corpo che è la Chiesa».





Creati nella Pasqua di Gesù



3.3.5  Spunti per un atteggiamento cristiano

• fiducia nella sapienza di Dio

• la centralità della Pasqua di Risurrezione

• essere certi di: amore, bontà, 

onnipotenza, ricapitolazione finale

Ap 21,4-5: «E asciugherà ogni lacrima dai loro 
occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento 
né affanno». 


